Il piano di investimenti
Tremila colonnine di ricarica, il Piemonte investe sull’auto elettrica
Gabriele Guccione  
Dieci milioni di euro per aprire la strada alla diffusione dell’auto elettrica finanziando l’installazione di migliaia di colonnine di ricarica. Dieci milioni per il sostenere l’acquisto di autobus e mezzi pubblici a zero emissioni. E, infine, altri quindici milioni per la riqualificazione in chiave eco-sostenibile degli edifici pubblici e privati.
Il piano per la riconversione verde del Piemonte fa leva, per il momento, su 35 milioni di euro. Tanti quanti il presidente della Regione,
Alberto Cirio, conta di strapparne a Bruxelles, al termine della rinégoziazione del programma sul fondo europeo per lo sviluppo tuttora in corso. I^colloqui con i tecnici della; Commissione europea per ricalibrare l’uso del Fesr sono stati avviati la scorsa settimana. E ora si attende l’esito.
Il capitolo che promette le maggiori ripercussioni sulla mobilità privata e, per converso, sull’industria dell’auto è quello delle colonnine elettriche. 
Un sostegno indiretto, di fatto, alla produzione delle 500 E preannunciata da Fca nello stabilimento di Mirafiori. «I dieci milioni messi in conto ci permetteranno - afferma l’assessore regionale all’Ambiente, Matteo Marnati - - di infrastrutturare il territorio. Non appena saranno disponibili, avvieremo i bandi e la progettazione necessari».
Se si considera che una colonnina costa sul mercato in media 8 mila euro, è possibile ipotizzare che il piano della Regione apra le strade del Piemonte ad almeno 1.300 punti di ricarica. 
La mappa colonnine elettriche. I siti proposti: Becharge , Enel, Iren Mercato
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Una cifra che potrebbe anche raddoppiare, visto che il finanziamento difficilmente coprirà il cento per cento dell’investimento degli operatori. «La percentuale di cofinanziamento è ancora in via di definizione - chiarisce l’assessore Marnati -. Di certo, però, si tratterà di un finanziamento a fondo perduto».
Dal migliaio e mezzo alle tremila, insomma. Questi potrebbero essere, a spanne, i numeri della misura regionale. In ogni caso: una bella cifra, se si tiene conto che, al momento, soltanto a Torino sono in funzione 278 colonnine di ricarica, tutte arrivate insieme al car sharing di Bluetorino.
Il programma per facilitare chi vuole convertirsi all’auto elettrica nel capoluogo prevede 1’arrivo di altri 358 punti di distribuzione dell’energia elettrica destinata alle automobili.

Di queste, 121 sono già in fase di installazione ed entreranno in funzione entro la fine del 2019.
Gli operatori che hanno risposto al bando lanciato dal Comune un anno fa per l’installazione in città delle colonnine elettriche sono stati tre finora: Iren, Becharge ed Enel.
Un quinto di queste colonnine, quindi circa 70, verranno posizionate sulla mappa della città sulla base delle esigenze dei cittadini che già possiedono un’auto a zero emissioni. «Ogni impianto - spiegano da Palazzo Civico - sarà ad alta velocità e verrà progettato in base agli standard europei. La diffusine della mobilità sostenibile passa anche dalle infrastrutture e dalla facilità con cui i cittadini possono accedervi».
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